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1. Terra di mezzo

2. Identità e proiezioni esterne

3. La questione demografica: un’ipoteca sul futuro

4. La questione urbana

5. Gli assetti economici: dalla PMI alla FIAT 

6. Le strategie regionali

Una lettura per temi
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“Terra di mezzo”

• Un’identità contraddittoria:
regione “cerniera” del Mezzogiorno/ “isola” nel 
Mezzogiorno continentale

• Scarsa accessibilità e inadeguatezza 
infrastrutturale: questioni non ancora risolte

• Quali opportunità per il futuro? 
Quale inserimento nello spazio europeo?
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Da regione “cerniera” a possibile 
“Piattaforma territoriale strategica”

Fonte: Dicoter, Ministero Infrastrutture e Trasporti

Collegamento fra 
Corridoio 1 
(Berlino-Palermo) e 
Corridoio 8 
(Bari-Varna)

Opportunità/Rischi 
di nuova 
marginalizzazione
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Identità e proiezioni esterne

• Una terra antropologicamente ricca

• Il collante della cultura contadina

• Un buon livello di coesione sociale
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Identità e proiezioni esterne

… ma allo stesso tempo

• Necessità (e volontà) di rafforzare le proiezioni 
esterne

• Ricerca di un’immagine unitaria riconoscibile e di 
maggiore visibilità

Coniugare apertura e riduzione degli squilibri 
territoriali interni

La posta in gioco
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La questione demografica: un’ipoteca sul futuro

Var. % Popolazione
1961-2001 (-7,2%)

Var. % Popolazione
1991-2001 (-2,1%)
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La questione demografica: un’ipoteca sul futuro (2)

N. anziani per un 
bambino (2001)

Alcuni dati

• N. anziani per bambino    3,1 (2001)
• Indice di vecchiaia       137,8 (2005)
• N. medio figli/donna       1,15 (2005)
• Stranieri su Pop. Res.      1% (2006)

MOLTEPLICITA’ DI 
IMPATTI SUL 
TERRITORIO
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La questione urbana

• Non più regione “senza città”
• Potenza e Matera: città con differenti 

specializzazioni
• Gli altri fulcri urbani: Vùlture-Melfese, Metapontino, 

la costa tirrenica (Lagonegro-Maratea)

• Mancanza di coordinamento delle politiche urbane
• Accessibilità e diffusione “effetto città”
• Terziario avanzato ancora debole

Problemi aperti
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Gravitazioni urbane 
e accessibilità
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Trend economici e assetto produttivo

• Fra il 1995 ed il 2004 PIL +16,1%, ma dal 2000 
rallentamento della crescita 

• La Basilicata è fuori dall’Obiettivo 1 (ma il 25% della 
popolazione è sotto la soglia di povertà - dati Istat)

• Automobili (Melfi), mobile imbottito (distretto 
materano) e petrolio (Val d’Agri): 
da questi comparti dipendono in buona misura il PIL 
e l’export regionale
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Potenzialità …

Scarsa capacità di attrazione investimenti
Infrastrutture e logistica
Debolezza delle PMI e scarsa vitalità imprenditoriale

La valorizzazione del potenziale turistico (+40% di 
arrivi  fra 1999 e 2006)
I distretti agroalimentari
La crescita del settore ICT e R&S
Le valenze ambientali

… e fattori di debolezza
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Strategie regionali

Una regione piccola ma efficiente
La consapevolezza di dover ragionare alla scala 
sovraregionale
Verso la sperimentazione di nuove forme di governance
Necessità di superare la frammentazione degli interventi


